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Rebus e nomi propri

Federico Mussano (Roma)

ABSTRACT. (Rebus and proper names). Although focused on the mass phenomenon of
Crossword Puzzles, puzzle magazines offer a game that makes possible to discuss (on a
lexical basis but at a cognitive-creative level as well) proper names and to analyze
meaningful occurrences: the Picture Rebus (rebus in Italian, rébus in French). Picture
Rebuses show an authoring & solving (encrypting & decrypting) mechanism that does
not differ too much from the one used in Charades: nevertheless it is necessarily based on
the co-existence of words and images in a picture and the challenge is to interprete such a
picture correctly (by detecting common names and proper names, taking into account
that these names may be just mentioned but they can also be part of more complex
structures with verbal forms, other grammar parts and the addition of extra letters). This
first step (usually referred to as first reading) has to be followed by a second step to make
a re-segmentation of the sequence of letters previously achieved in order to come to the
solution, the second reading.

Dall’Egitto e dall’Oriente arriva tra i Greci la Sfinge: un po’ cambiata per quel
suo modo di porsi adesso alata e femminile e per essersi moderatamente rialzata
dall’antica posizione accovacciata, ma soprattutto mutata per quell’abitudine di
sbranare i viandanti incapaci di risolvere l’indovinello considerato – la tradizio-
ne vince sull’accuratezza storica – il più antico gioco enigmistico di sempre. Un
enigma (indovinello, enigma... possiamo qui utilizzare indifferentemente i due
termini, oggetto invece di distinzione nell’arte enigmistica contemporanea frut-
to dell’evoluzione di parecchi millenni) tramandato, attraverso le generazioni,
per iscritto ma anche per via orale, facilitato dal non richiedere illustrazioni ma
solo la recita della domanda “Qual è quell’animale che all’aurora cammina con
quattro zampe, al pomeriggio con
due, la sera con tre?”.

Quell’animale chiamato uomo già
cinquemila anni fa doveva invece ci-
mentarsi con l’interpretazione di di-
segni vari (di animali, di utensili)
per capire perché la rappresentazio-
ne di un pesce sopra a uno scalpello
(FIG. 1) dovesse interpretarsi nell’an-
tico Egitto come Narmer, nome del
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sovrano: i geroglifici, in un certo senso antenati dei moderni rebus, mostra-
vano infatti il suono n’r (= nar) di “pesce” accostato al suono mr (= mer) di
“scalpello”.

In questi due esempi di storia enigmistica osserviamo come il nome pro-
prio si leghi solo all’enigmistica figurata e cioè, con buona approssimazione,
al rebus; ma in realtà per tutti i giochi enigmistici si possono citare decine (e,
per il rebus, decine di migliaia) di esempi in cui compaiono nomi propri e al-
trettanti in cui non compaiono. Il nostro studio circoscrive la panoramica e
l’analisi alla presenza di nomi propri nel settore della rebussistica, campo assai
vitale in Italia grazie al gran numero di riviste dominate sì dalle parole crocia-
te, ma in grado di proporre ogni settimana ai lettori fino a una dozzina di re-
bus e talvolta di più. All’enigmistica in edicola (“enigmistica popolare” secon-
do una dizione diffusa ma opinabile) si affianca – avvalendosi di autori in lar-
ghissima parte coincidenti con i “popolari” – la cosiddetta “enigmistica classi-
ca” costituita di appassionati dell’arte di Edipo (dai rebus alle sciarade, dagli
indovinelli ai lucchetti, dalle crittografie a innumerevoli altri giochi) pronti a
incontrarsi ogni anno in simposi e convegni, riviste per abbonati (tra cui il
«Leonardo», dedicata esclusivamente al rebus e a giochi affini al rebus come
imago e verbis, in prospettiva sia ludica sia storico-culturale), forum e portali
dedicati e due sodalizi come l’ARI (Associazione Rebussistica Italiana) e la BEI

(Biblioteca Enigmistica Italiana, a Modena).
L’archivio Eureka/Beone curato dai volontari della BEI e il corpus costitituito

dai rebus pubblicati negli anni dalle riviste citate (in primis «La Settimana
Enigmistica») ha consentito di prendere
in esame un rilevante numero di giochi
per evidenziare aspetti caratteristici del-
l’onomastica nel mondo del rebus; nel-
l’avviare l’esposizione è doveroso richia-
marsi all’autore considerato il padre del
rebus moderno (Giancarlo Brighenti, in
arte Briga) e cominciare con un suo re-
bus, seppure qui presentato rielaborato
(FIG. 2) con una vignetta non originale
(l’originale fu pubblicato quasi settanta
anni fa dalla «Settimana Enigmistica»),
scelta questa che verrà sovente applicata
anche nel prosieguo per comodità di
esposizione e per convenienza di colle-
gamento a successivi esempi.

Federico Mussano
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Rebus   9 3  =  7 5
(Briga)

FIG. 2. «La Settimana Enigmistica»,
12/1947 (vignetta non originale).



Al di là dei riferimenti all’autore, alla rivista e alla data, si notano un diagramma
(costituito dalla prima lettura “9 3” e dalla seconda lettura “7 5”) e una vignetta
costituita da un oggetto con sopra applicate alcune lettere – grafemi1 o lettere
esposte nel gergo rebussistico –, per l’esattezza SCO. La soluzione del rebus (se-
conda lettura o frase risolutiva) è BARATTO LOSCO alla quale il solutore perviene
mediante il ragionamento “barattolo SCO = baratto losco” sfruttando le indica-
zioni che il diagramma reca con sé (“9 3” a indicare che in prima lettura, e cioè
combinando grafemi e nomi degli oggetti, o considerazioni ad essi associate, ci
sono 9 lettere seguite da 3 lettere; “7 5” a indicare che in seconda lettura, cioè
nella frase risolutiva, una parola di 7
lettere precede una di 5).

Assolutamente nulla di onomasti-
co si ravvisa nel rebus suddetto, né
negli elementi testuali (“barattolo”,
“baratto”, “losco”) né negli elementi
iconici (il barattolo non reca scritte
sul vetro o sul tappo o altrove). 

Diversa è la situazione mostrata
dal rebus successivo (Fig. 3: si tratta
in questo caso di un “rebus a cam-
bio”):2 se nel rebus BARATTO LOSCO

la presenza di un’etichetta (a pre-
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1 Naturalmente il termine grafema per come viene usato in enigmistica non ha nulla a che fa-
re con l’omonima voce utilizzata in linguistica; d’altra parte lettera al posto di grafema non
contempla tutta la casistica del rebus, ad esempio ponendo sopra alcune more non le lette-
re TRE bensì il numero 3 si ottiene comunque TREMORE. L’impronta onomastica di questo
articolo suggerisce di segnalare almeno uno dei vari artifici verbovisivi (se non rebus, alme-
no definibile come crittografia in senso lato) messi in atto dai fratelli Cangiullo. “Marinetti
ferito” è un’opera futurista di Francesco e Pasqualino Cangiullo (presentata nel 2010 alla
mostra “Ah, che rebus!” curata da Antonella Sbrilli e Ada De Pirro all’Istituto Nazionale per
la Grafica, Roma) in cui il viso del fondatore del futurismo è realizzato con un insieme di
lettere, numeri e segni grafici: in basso alcuni “3” compongono una nuvola esplosiva conte-
nente la parola VISO preceduta da un 3: “3 VISO = TREVISO” (e in provincia di Treviso si tro-
va Susegana, dove sorgeva la Scuola Bombardieri presso la quale Marinetti prestò servizio).
Il disegno è del 1917, la segnalazione dell’attinenza di esso alla mostra “Ah, che rebus!” è ad
opera di Pablo Echaurren e Claudia Salaris, lo studio che ha portato a riconoscere la com-
ponente enigmistica nel disegno è di Giovanni Lista.

2 Il rebus a cambio si basa non sulla semplice giustapposizione di significanti e lettere esposte
seguita da una segmentazione idonea a generare la frase risolutiva, bensì sulla giustapposi-
zione abbinata alla sostituzione con le lettere indicate (segue poi, anche in questo caso, la
segmentazione).

Rebus a cambio 10? 5… = 10 5
(Federico)

FIG. 3.



scindere da quanto scritto o raffigurato sull’etichetta stessa) o la sua assenza (era
infatti assente) non influivano sulla soluzione, in questo caso il solutore non
può esimersi dal notare che vi è un elemento onomastico (l’etichetta del barat-
tolo di sinistra) indicativo di un contenuto di olive o sottaceti o altro prodotto
dalla Saclà. Il barattolo centrale con la porzione di etichetta visibile allude alla
marmellata di lamponi. Il terzo barattolo è in secondo piano con una limitatis-
sima porzione di etichetta visibile: si tratterà di olive? Oppure di marmellata?

Sì, quest’ultima parola conduce alla
prima lettura “marmellata? forse...”
e quindi alla soluzione (i grafemi so-
no TT e di rebus a cambio si tratta,
come evidenziato dal diagramma):
MARTELLATA FORTE.

Con l’esempio successivo (FIG.
4) passiamo a una connotazione
pienamente onomastica del rebus:
nella vignetta (che fa uso di una
cartina geografica, un canovaccio
assai frequente nel rebus), nella pri-
ma lettura e nella frase risolutiva.

Dal nome del paese rappresentato
in alto a sinistra, Montanaso Lom-

bardo, e dal fiume, l’Adda, si individua facilmente, soprattutto in tempi di in-
ternet e di cartine dettagliate disponibili in rete, la località dove sono state poste
le lettere PA: Lodi. Invece R e A non stanno a indicare nomi propri geografici (e
poi quale sia il fiume lo sappiamo già, è l’Adda: e comparendo “Adda” a chiare
lettere nella vignetta ne è proibito l’utilizzo in prima o in seconda lettura); sono
invece collocate la R sulla sponda sinistra del fiume, la A sulla sponda destra. Si
giunge così a una soluzione che presenta nomi propri in entrambi i lati del se-
gno d’uguale del diagramma, ma in modalità assai diverse con un toponimo in
prima lettura e con il cognome di un indimenticato campione di calcio in se-
conda lettura: “PA Lodi; rive R A = PALO DI RIVERA”. Si è qui ricorsi all’aggettivo
indimenticato in modo oggettivo, come sinonimo di “tuttora ben noto”, al di là
di considerazioni legate al tifo o, nel caso specifico dell’attaccante,3 al Milan: il
problema risiede nel fatto che mentre per i nomi comuni il progressivo abbassa-
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3 Attaccante Gianni Rivera, poi divenuto (come onorevole Rivera) Sottosegretario alla Difesa
con un cortocircuito terminologico non sfuggito agli enigmisti italiani e agli appassionati di
giochi di parole in generale.

Rebus   2 4; 4 1 1 = 6 2 6
(Federico)

FIG. 4.



mento della marca d’uso di termini ormai desueti non comporta una loro
esclusione dal lessico del rebussista (tra gli esempi più noti l’aggettivo egro al po-
sto di malato, tuttora usatissimo in tanti rebus dove è necessario produrre nella
soluzione la parola allegro), per i nomi propri si può escludere che oggi si com-
pongano rebus tali da citare sportivi (o altri personaggi) che ben pochi ricorda-
no. Ciò vale per i rebus come per le altre specialità enigmistiche: Renato Cap-
pellini fu un noto centravanti di Serie A (giocò anche in Nazionale) dal 1963 al
1977 e in quegli anni la «Domenica Quiz» pubblicò una crittografia mnemoni-
ca4 composta dal Pisanaccio di esposto VELETTA: la soluzione RETE DI CAPPELLI-
NI sarebbe difficilmente individuabile nel 2015.

Gli esempi finora esposti hanno
mostrato tre delle possibili quattro
tipologie sugli assi presenza/assenza
di onomastica in prima lettura
(considerando sia l’aspetto testuale
della prima lettura sia l’aspetto ico-
nico e testuale della vignetta) e pre-
senza/assenza di onomastica in se-
conda lettura: dal nulla di “baratto-
lo SCO = BARATTO LOSCO” al tutto
(Montanaso Lombardo, Adda, Lo-
di, Rivera) di “PA Lodi; rive R A =
PALO DI RIVERA” alla situazione in-
termedia (il marchionimo Saclà
nella vignetta) di “marmellata? forse... = MARTELLATA FORTE”. Per completez-
za si mostra anche (FIG. 5) il quarto caso: in “F E sta disarmando = FESTA DI S.
ARMANDO” figura un agionimo in seconda lettura che rappresenta l’unica
connotazione onomastica dell’intero rebus.

Con l’esemplificazione completa delle quattro possibili tipologie come so-
pra definite non si vuole tuttavia orientare l’interpretazione del fenomeno
della presenza onomastica nel rebus secondo una forzata simmetria. Al con-
trario (e fatta salva l’ovvia circostanza che l’ammettere nomi propri in prima
e/o in seconda lettura aumenta di molto le possibilità creative degli autori
enigmistici e mette quindi a disposizione dei solutori una quantità enorme di
rebus costruiti in modo corretto con una godibile fruizione ludica), mentre
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4 Gioco che da qualche anno la «Settimana Enigmistica» non chiama più “crittografia mne-
monica” bensì, più intuitivamente, “frase bisenso”. Anche altre riviste hanno aderito a tale
cambio nomenclaturale.

Rebus   1 1 3 10  =  5 2 1.7
(Alec)

FIG. 5. «La Sfinge», 5/1958.



l’onomastica in seconda lettura è quella che ha consentito a uomini famosi di
ogni tempo – pittori soprattutto, ma anche letterati, personaggi dello spetta-
colo e altri – di firmarsi e di designare rebussisticamente parenti e amici, è

stata invece l’onomastica in
prima lettura fonte inesauri-
bile del rinnovamento del
rebus verso altre chiavi e in-
novativi utilizzi dello stru-
mento linguistico.

Dicevamo: pittori soprat-
tutto e specie nell’atto di fir-
mare le proprie opere come
ad esempio Dosso Dossi nel
dipinto del San Girolamo
conservato al Kunsthistori-
sches Museum di Vienna

(FIG. 6) con la famosa D attraversata da un osso da intendersi come “D osso
= DOSSO”; Lorenzo Lotto (di cui non si contano le allusioni nel dipingere fo-
glie di lauro e fiori di loto – e addirittura nell’aggiungere arbitrariamente il
biblico Lot in una scena ove non doveva comparire! – ma va anche registrato
un vero e proprio rebus a incastro con CI sulla luna per ottenere il nome della
Brembati raffigurata nel dipinto, “luna [CI] = LUCINA”) e Leonardo, capace di
giocare sia su Vinci (da “vinci” come disegno di vimini a VINCI) sia – e più
frequentemente – sul nome con leoni tra le fiamme “lion ardo = LIONARDO”
aggiungendo a volte dei tavoli per ricavare l’aggettivo LIONARDESCHI dalla se-
quenza “lion ardo deschi”.

Dai pittori di mezzo millennio fa agli artisti di oggi la tradizione continua
e innumerevoli sarebbero gli autori da citare: ci limitiamo a Luca Maria Patel-
la per il tratto innovativo dell’utilizzo del dialetto al fine di realizzare rebussi-
sticamente il proprio nome e cognome (“lu’ capa tella = LUCA PATELLA”) e ad
Aldo Mondino attivo sia nell’interpretazione enigmistica del proprio cogno-
me (estrapolando le prime quattro lettere e riferendole iconicamente alla lu-
na, in tedesco MOND), sia nel sovrapporre in modo originale vari piani di let-
tura in un inconsueto mosaico che rappresentava l’Etna con chicchi di caffè
applicati su un asse per lavare in uso a Milo (paese catanese vicino al cratere
eruttivo) così da procedere alla vulcanica lettura “lave nere di Milo = LA VE-
NERE DI MILO”.

Nel guardare all’arte figurativa di oltreconfine può stupire la mancata cita-
zione del più prolifico artista giocatore di parole del XX secolo, Marcel Du-
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Fig. 6.



champ: in realtà quelle che
possono catalogarsi come re-
bus (con tutta l’opinabilità le-
gata alle tassonomie enigmisti-
che nell’arte) sono solo tre
opere, nessuna dotata di con-
torni onomastici. Viceversa tra
gli artisti e i disegnatori tran-
salpini va menzionato Philip-
pe Honoré, scomparso tragi-
camente nell’assalto terroristi-
co a «Charlie Hebdo» del 7
gennaio 2015. La copertina
del «Leonardo» di luglio 2006 (FIG. 7 a sinistra) mostra due tra le decine di
rebus composti da Honoré per la rivista francese «Lire», tutti rebus letterari
con soluzioni consistenti in titoli di opere, scrittori e personaggi dei romanzi:
ecco dunque una lettera C che proviene dall’acqua rappresentare l’Odissea
(“l’eau dit C = L’ODYSSÉE”).

L’attenzione del «Leonardo» e dell’ARI nei confronti dei rebus onomastici
stranieri (in questo caso in lingua inglese) si rileva dalla copertina di luglio 2012
(FIG. 7 a destra) con un rebus di Alfred Hitchcock dedicato all’amico e sceneg-
giatore Frederick Knott: il disegno-rebus, decifrato da Antonella Sbrilli e Stefa-
no Bartezzaghi, si risolve come “F red; derrick; knot = FREDERICK KNOTT”.

La conclusione di questa panoramica (per motivi di spazio assai parziale)
sui nomi propri intesi come firme-rebus apposte da personaggi famosi trae

spunto da un gioco di
recente pubblicazione
(FIG. 8 a sinistra) in
cui la prima lettura si
conclude con un to-
ponimo derivato, con
l’aggettivo relativo al
ragazzo nato a (come
asserisce l’atto che ha
in mano) Ascoli Pice-
no con ovviamente il
solo Piceno scritto a
chiare lettere. La solu-
zione è “C apre T te-
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Fig. 7.

Rebus   1 4 1 5; 1 8  = 8 3 9
(Gipo)

FIG. 8. «La Settimana Enigmistica», 12/3/15.



che; P ascolano = CAPRETTE CHE PASCOLANO”. La memoria non può non an-
dare a un biglietto da visita di Giovanni Pascoli: 133 anni prima5 della pub-
blicazione del gioco della «Settimana Enigmistica» appena visto, il fratello di
Mariù e Ida (destinatarie del biglietto) lo riempì con un rebus da lui ideato e
disegnato (FIG. 8 a destra) da risolversi, in questo caso con Ascoli e non con
ascolano mantenendo davanti il grafema P, come “D otto re Gi ova N N I P

Ascoli AM ale S O re LLE = DOTTORE GIOVANNI PASCOLI AMA LE SORELLE”.6
Terminata la rassegna sui nomi propri in seconda lettura, torniamo ad ana-

lizzare l’onomastica in prima lettura evidenziando alcune caratteristiche lega-
te a come il nome proprio – nome reale, o addirittura nome famoso? sì, ma
anche nome generico senza particolari connotazioni fino al punto di essere
intenzionalmente esibito come anonimo per stimolare ingegnosi meccanismi
cifratori da parte dell’autore e decifratori da parte dei solutori – trovi origina-
li configurazioni nel complesso costituito da vignetta e prima lettura.7

Pare opportuna la premessa che la presenza nella vignetta di soggetto con
nome proprio associabile non implica che tale soggetto sia nominato (ricor-
rendo a un nome proprio sinonimico, o attinente, oppure a una perifrasi)
nella prima lettura: si può star certi, invece, che se nella vignetta compaiono
ad esempio i nomi Giunone e Marte (FIG. 9) allora né l’uno né l’altro posso-
no comparire in prima lettura in quanto si tratterebbe di un eccessivo aiuto
per il solutore (e infatti si è prima visto come nella cartina di PALO DI RIVERA

si trovasse scritto Montanaso Lombardo ma non Lodi, mentre in CAPRETTE

CHE PASCOLANO il toponimo Ascoli era sostituito da anonime barrette doven-
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5 L’archivio pascoliano in rete riporta questa carta (segnatura: G.15.1.16) datandola post lu-
glio – ante ottobre 1882. Vedi <http://pascoli.archivi.beniculturali.it/index.php?id=69&
objId=21109&ChiaveAlbero=&ChiaveRadice=&ApriNodo=&TuttoAperto=&subgroup=
0&img=8#ArcImages>. 

6 MARIUCCINA e IDOLINA sono soluzioni di altri rebus composti da Pascoli, rebus oggetto di
vari articoli (in particolare su «Leggere:tutti», sul «Leonardo» e sul «Corriere della Sera»)
nonché di tre conferenze tenutesi nel 2014 all’Accademia Pascoliana di San Mauro Pascoli
(Forlì-Cesena), al Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università di Roma “Tor Vergata”
e alla Biblioteca Classense di Ravenna, sottolineando in questo caso i rebus composti da
Giovanni Pascoli per Manara Valgimigli.

7 Il complesso costituito da vignetta + prima lettura è il caso di gran lunga più frequente seb-
bene, a beneficio della completezza, vadano considerati altri due casi. Il primo è relativo a
un tipo di gioco (denominato stereorebus o, più comunemente, rebus stereoscopico) lanciato a
fine anni Cinquanta da Briga (Giancarlo Brighenti) e basato su più vignette da intendersi
in successione temporale: in tal caso il complesso è costituito da vignette + prima lettura. Da
una decina d’anni esiste inoltre (per iniziativa di Bardo, Alfredo Baroni) l’imago in cui la vi-
gnetta è corredata da una didascalia senza la quale non si potrebbe pervenire alla soluzione:
in questo caso il complesso è costituito da vignetta + didascalia + prima lettura.



do il solutore ricavare ascolano in
prima lettura).

Allo stesso modo dall’assenza
nella vignetta del nome proprio
di un determinato soggetto è er-
rato dedurre che tale soggetto
non sia nominato (ricorrendo a
un nome proprio sinonimo, o at-
tinente, oppure a una perifrasi,
anche in questo caso dal nome
stesso) nella prima lettura. In al-
tre parole il rebus proposto e pre-
sentato fedelmente nella versione
effettivamente pubblicata poteva
anche non recare le scritte Giuno-
ne e Marte sui basamenti delle
statue: sarebbe stato sufficiente
che la dea avesse presentato ele-
menti tali da riconoscerla in mo-
do inequivocabile come Giunone, o Era,
mentre per la seconda statua sarebbe bastato
disegnare caratteristiche idonee a caratteriz-
zarla come un dio. La soluzione8 è infatti “S

posa F e lì c’è Era; dio SA = SPOSA FELICE E RA-
DIOSA”, sfruttando un tema conduttore rebus-
sistico che si avvale della corrispondenza tra
nomi greci e latini delle divinità pagane. 

Se Giunone/Era e Marte/Ares esistevano
solo nella fantasia degli antichi, non c’è dub-
bio che nel XVI e XVII secolo visse un grande
astronomo tedesco che scoprì importanti leg-
gi. Con i grafemi CL sulla sua effigie (e a pre-
scindere che sopra l’effigie vi sia la scritta Ke-
plero o Giovanni Keplero o Johannes von Ke-
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Rebus   1 4 1 1 2 1’1 3, 3 2  = 5 6 1 7
(Robo)

FIG. 9. «La Settimana Enigmistica», 5/3/15.

Rebus   2 8 5 1 1 1 = 6 12
(Bang)

FIG. 10. «Leonardo», 10/1993.

8 L’estetica del rebus moderno considera un pregio la “chiave unica” ovvero l’effettuazione di
un unico ragionamento in prima lettura. In SPOSA FELICE E RADIOSA le chiavi sono due, alla
prima chiave “S posa F e lì c’è Era” segue (separata dal convenzionale punto e virgola) la se-
conda chiave “dio SA” che comunque gode di omogeneità rispetto alla prima chiave, consi-

Rebus e nomi propri



pler o nessuna scritta) il rebus proposto
(FIG. 10) si risolve “CL asseriva leggi A T A =
CLASSE RIVALEGGIATA”, richiedendo al solu-
tore di identificare il nesso tra l’uomo effi-
giato sulla pagina di sinistra e le considera-
zioni (da identificare come “leggi”, le leggi
astronomiche scoperte da Keplero) espresse
sulla pagina di destra. Non che sia impossi-
bile, ma è sicuramente difficile9 utilizzare
direttamente in una combinazione rebussi-
stica un cognome in cui si presenta una K:
è quindi apprezzabile la modalità con cui è
stato concepito il gioco appena discusso.

Lodi, Era, Keplero: in tutti questi casi il
riferimento è ben preciso, si individuano
rispettivamente una città della Lombardia,
una divinità pagana, un astronomo tede-

sco. Clara è invece un nome moderatamente diffuso che viene arbitrariamen-
te assegnato per creare una connessione logica tra la ragazza – si legge infatti
Clara sul badge che porta (FIG. 11) – e la persona a cui viene effettuata la de-
dica, “A Clara”: ciò conduce alla soluzione “CI a L dedica FFE = CIALDE DI

CAFFÈ”. Il nome Clara si colloca quindi nell’arbitrarietà dell’assegnazione (po-
teva trattarsi anche di Maria o di altro nome più o meno diffuso) e non lo si
può ritenere indispensabile: anche senza indicare un nome specifico, l’atto
dell’autore del libro di scrivere qualcosa di breve in una delle prime pagine
poteva far ragionevolmente pensare alla scrittura di una dedica.

Del tutto diversa la situazione nel rebus successivo (FIG. 12): si tratta di un
rebus stereoscopico (vedi n. 7) e il solutore deve associare alla sequenza tem-
porale delle vignette alcune considerazioni sull’evoluzione della carriera delle
dive. Janet Price, Gloria Lewis, Paula Warson sono nomi fittizi (una ricerca in
rete con il motore Google non porta a star del cinema, semmai – sulla base di

Federico Mussano
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derato che sempre di statue di dèi in un museo si tratta e tale omogeneità è positiva. Tra-
sformare la prima lettura a chiave unica con “S posa F e lì c’è Era, dio SA” sarebbe stato pos-
sibile, ma pagando un prezzo troppo alto: negativa sarebbe stata la forzatura dell’asindeto
accoppiato all’anacoluto (non “ci sono Era e dio SA” ma “c’è Era, dio SA”).

9 Vi riuscì nel 1989 Giaco (Gianni Corvi), autore dei rebus che Mike Bongiorno presentò
per anni a “BIS”, programma televisivo di Canale 5. Rebus onomastico sia in prima che in
seconda lettura e contestualizzato al presentatore Mike: “T raglia; S trono; Mike P; L Eros;
IMP osé = TRA GLI ASTRONOMI KEPLERO S’IMPOSE”.

Rebus   2 1 1 6 3 = 6 2 5
(G.Rastello)

FIG. 11. «La Settimana Enigmi-
stica», 26/2/15.



omonimie – a cantan-
ti, soprano gallese la
prima), ma associati
nella narrazione re-
bussistica a tre ruoli
diversi. Un paragone
tra le due locandine
nel valutare il risalto
dato ai tre nominativi
mostra come la Price
fosse una star e tale ri-
manga, la Lewis lo sia
diventata mentre alla
Warson si continuino
ad assegnare solo ruoli da comprimaria. La soluzione del rebus (considerato
che Paula Warson è identificata dal grafema C) è pertanto “C resta divetta =
CRESTA DI VETTA”, con l’utilizzo di una forma diminutivo-spregiativa in pri-
ma lettura e in assenza di riferimenti onomastici (creando un buon contrasto
con l’abbondanza di nomi propri nelle due vignette) sia in prima che in se-
conda lettura.

Appurato che si possono comporre ingegnosi rebus anche con attori non
veri (o attrici non vere come le tre viste nell’esempio precedente), concludia-
mo con un rebus stereoscopico (FIG. 13) basato sul fortunato binomio televi-
sivo Terence Hill / Don Matteo. L’attore (Mario Girotti, in arte Terence Hill)
e il personaggio interpretato (il prete, Don Matteo): vero l’uno, fittizio l’altro.

Ecco quindi, nella pri-
ma vignetta del rebus,
un “vero” prete (ano-
nimo; sapremo solo
nella seconda vignetta
che si tratta di un cer-
to Don Paolo) avvici-
narsi sul set al noto at-
tore, nei panni del sa-
cerdote televisivo, e
chiedergli un auto-
grafo. Don Matteo ac-
consente e così si os-
serva nella seconda vi-
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Rebus stereoscopico   1 5 7 = 6 2 5
(Tiberino)

FIG. 12. «Leonardo», 1/1990 (rebus basato su una crit-
tografia descritta di Ascanio, «La Sfinge», 1959).

Rebus stereoscopico   6 4 5 1 2 = 3 1 6 8
(L.Pantaleoni)

FIG. 13. «La Settimana Enigmistica», 19/2/15.

Rebus e nomi propri



gnetta il vero prete (indicato da N) tenere in mano un foglio (contrassegnato
da DE) con scritto “A Don Paolo, Terence Hill”. 

Rebus assai ingegnoso (“chiese vero prete N DE = CHI È SEVERO PRETEN-
DE”), ben costruito, intrigante dal punto di vista onomastico (nutrita presen-
za di nomi nelle vignette: Don Paolo, Don Matteo, Terence Hill) e che – per
usare un’espressione appartenente al campo semantico dei sacerdoti – si con-
clude in gloria osservando come la soluzione CHI È SEVERO PRETENDE sia una
frase gnomica (dotata di un contenuto morale o proverbiale, o almeno espres-
sa con tono saggio e intento didattico), elemento questo da sempre considera-
to di gran pregio per un rebus.

Federico Mussano
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